[image: image1.jpg]Comunita Montana

Italo Arbéreshé del Pollino

3
A





Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino Castrovillari 



Approvato con  Delibera di Consiglio  n. 08 del 04/05/2009

REGOLAMENTO

CONCESSIONE CONTRIBUTI

PER PICCOLE OPERE E ATTIVITA’ DI RIASSETTO IDROGEOLOGICO 

CONCERNENTI PROPRIETA’ AGRO-SILVO-PASTORALI

Art. 1 

Obiettivi generali

Le attuali scelte di politica economica sin’ora adottate hanno provocato gravi difficoltà nel settore agricolo, di conseguenza si è verificato un crescente abbandono delle attività del settore. Allo stato, una consistente attività agricola ad indirizzo frutticolo-zootecnico, permane nelle zone collinari e di pianura, mentre in forte declino appare l’agricoltura delle zone pedemontane  e soprattutto di quelle alto collinari e montane.

L’abbandono delle pratiche agro – silvo – pastorali in questi ambienti provoca una situazione generale alquanto preoccupante sia sotto il profilo della salvaguardia delle risorse naturali e del paesaggio agrario e sia per l’aumento della vulnerabilità dell’intero territorio nei confronti di fenomeni avversi direttamente correlati (soprattutto dissesti idrogeologici).

La vigente normativa statale e regionale sulla montagna ha investito direttamente l’Ente Comunità Montana di quelle competenze che potranno permetterle un ruolo più incisivo allo scopo di  favorire lo sviluppo economico, da una parte, e nel migliorare le condizioni di vivibilità, di sicurezza e di assetto idrogeologico dei territori, dall’altra parte.

In tale contesto rientra il presente regolamento attraverso il quale la Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino, in esecuzione della delibera della Giunta Regionale n° 10 dell’11/01/2005, trasmessa alla Comunità Montana con nota n° 148 del 03/02/2005, intende promuovere un’azione finalizzata alla tutela ed alla valorizzazione ambientale dei comprensori agricoli ricadenti in zone montane, attraverso interventi diretti al recupero ed al miglioramento funzionale di opere e strutture che assumono rilievo anche in quanto elementi caratterizzanti il paesaggio agrario.

Art. 2

Ambito di applicazione

L’iniziativa è estesa all’intero comprensorio della Comunità montana costituito dal territorio degli 11 Comuni membri: Acquaformosa, Castrovillari, Civita, Frascineto, Laino Borgo, Laino Castello, Lungro, Morano Calabro, Mormanno, San Basile e Saracena.

Art. 3

Dotazione finanziaria

La dotazione economica del fondo per la concessione di contributi per piccole opere ed attività di riassetto idrogeologico di cui all’art. 54 della L.R. n° 4/99, per l’anno 2009 è di €. 94.810,13 così composta:

· da € 50.001,29 quali somme residue del fondo assegnato per gli anni 2001-2002-2003;

· da € 44.808,84 relativo all’anno 2004; 

e da eventuali somme che verranno accreditate per gli anni 2005-2006-2007

Art. 4 

Requisiti dei beneficiari

Possono beneficiare dei contributi i seguenti soggetti:

a) proprietari di terreni;

b) conduttori di terreni posseduti in base ad un legittimo titolo (locazione, uso, usufrutto, concessione, comodato, ecc.).

Nel caso di richiedenti non proprietari di terreni, la concessione del contributo è consentita a condizione che ogni proprietario (oppure ogni comproprietario) rilasci al richiedente una dichiarazione di atto sostitutivo di notorietà di assenso alla effettuazione degli interventi ed alla assunzione delle obbligazioni derivanti dalla eventuale concessione del contributo.

Art. 5 

Tipologia interventi ammessi
Le tipologie d’intervento ammesse a contributo sono le seguenti:

a) piccole opere di riassetto idrogeologico per il consolidamento di superfici instabili o soggette a fenomeni erosivi, con particolare riferimento nelle aree a spiccata propensione al dissesto, consistenti in:

· costruzione/ripristino di fossi di guardia, di briglie;

· difese spondali, cunettoni, palizzate, palificate vive, gradinate vive, cordonate vive, fascinate vive, viminate vive, graticciate vive;

· inerbimenti, impianti di cespugli ed arbusti a completamento degli interventi di cui ai punti precedenti;

· costruzione di muretti per terrazzamenti e gradonamenti con pietrame a secco o pietrame e malta (il pietrame deve essere preferibilmente della zona);

· altre tecniche di ingegneria naturalistica.

b) manutenzione straordinaria di sistemazioni idraulico-agrarie, con particolare riferimento:

· al ripristino/costruzione di drenaggi sotterranei;

· apertura, manutenzione e pulizia di fossi e canalizzazioni per la regimazione delle acque superficiali;

· allo svaso e ripulitura di valloni e fossi aziendali che raccolgono acque di deflusso superficiali, compreso controllo della vegetazione e la sistemazione di smottamenti ed erosioni con opere di ingegneria naturalistica;

· alla sistemazione di ciglioni;

· alla costruzione di muretti per terrazzamenti e gradonamenti con pietrame a secco o pietrame e malta (il pietrame deve essere preferibilmente della zona);

· al recupero tipologico di manufatti esistenti (muri paraterra, cunette, canaloni, briglie, ecc.), nel pieno rispetto delle forme e materiali originari;

Per la realizzazione degli interventi sopra indicati, deve essere privilegiato l’impiego di materiale di provenienza locale (legname, pietrame e materiale vegetale autoctono), sono ammesse modeste opere in c.a. opportunamente rivestite.

Art. 6 

Entità del beneficio

Per la realizzazione degli interventi di cui all’art. 5 sono previsti solo incentivi sotto forma di contributo in conto capitale.

L’entità del contributo è fissa ed è pari al 65% della spesa complessivamente ammessa.

Art. 7 

Importo massimo ammissibile

I soggetti beneficiari possono presentare una sola domanda di contributo per la realizzazione degli interventi di cui alle tipologie ammesse.

E’ previsto un limite di investimento pari ad € 5.000,00 per superficie agricola da 20 a 40 are; per superfici maggiori il limite massimo è pari ad € 10.000,00.

Progetti di maggiore importo, possono essere ammessi ma in questo caso la differenza sarà a carico del beneficiario.

Il contributo concesso non è cumulabile con altri contributi pubblici concessi per gli stessi investimenti.

Per il calcolo della superficie agricola è ammesso il coacervo degli appezzamenti purchè ricadenti in un raggio di 500 mt.

Art. 8 

Criteri di ammissibilità

Gli interventi per essere ammessi dovranno presentare i fondamentali fattori sottoelencati:

· la coerenza con le finalità del regolamento e le tipologie di intervento finanziabili;

· l’appartenenza del richiedente alle categorie dei soggetti di cui all’art. 4 del presente regolamento;

· la disponibilità dei terreni interessati dagli interventi;

· l’assunzione di impegno da parte del beneficiario a continuare l’esercizio dell’attività agricola/pastorale sui terreni interessati dagli interventi ed a garantire l’efficienza funzionale delle opere incentivate almeno per 5 (cinque) anni dalla data dell’accertamento finale dei lavori e dalla liquidazione del contributo;

· l’assenza di altri contributi destinati alla realizzazione delle opere previste;

Art. 9 

Criteri di selezione dei progetti ammissibili

I progetti di intervento risultati ammissibili al contributo, saranno valutati sulla base dei seguenti criteri: 

a)  qualifica del richiedente :

- coltivatori diretti, singoli o associati






     5 punti

- imprenditore agricolo a titolo principale                                                                     4 punti 

- associazioni di operatori agricoli





                 3 punti 

- consorzi di miglioramento fondiario 




                 2 punti 

- altri operatori agricoli 






                 1 punto

b) prevalenza tipologia d’intervento :

· progetti con prevalenza (oltre il 50% del costo totale) di opere rientranti nel precedente punto a) a carattere aziendale…………………………………………………….……………..…..…3 punti

· progetti con prevalenza (oltre il 50% del costo totale) di opere rientranti nel precedente punto b) a carattere aziendale……………………………………………………………………….…2 punti

Di tutti i progetti ritenuti ammissibili verrà stilata apposita graduatoria sulla base dei criteri sopra specificati. 

I progetti saranno ammessi a contributo secondo l’ordine di graduatoria, sino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. In caso di parità di punteggio sarà finanziato il progetto la cui previsione di spesa risulta più bassa ed in caso di ulteriore parità si seguirà l’ordine cronologico di presentazione dell’istanza di contributo (se alla stessa risulta allegato il progetto completo della documentazione prescritta) o di presentazione della documentazione integrativa (per i progetti incompleti).

Art. 10 

Spese ammissibili

Per la determinazione del contributo concedibile, la spesa massima ammissibile per le diverse voci di costo è determinata applicando alle categorie di lavori e forniture i prezzi relativi al Prezzario dell’Agricoltura  e delle OO.PP. per le voci non incluse nel primo, della Regione Calabria.

Per le categorie di lavoro non previste da detto prezzario devono essere elaborate specifiche analisi dei prezzi la cui congruità sarà verificata dal competente Ufficio della Comunità Montana.

Ai fini della determinazione del contributo da liquidare in fase di accertamento finale di regolare esecuzione, saranno considerate ammissibili le spese previste in progetto in ordine ai soli lavori da eseguire, con esclusione dell’I.V.A. e spese tecniche.

Art. 11 

Domanda di contributo e documentazione

Gli interessati dovranno trasmettere per posta a mezzo raccomandata A.R. all’indirizzo: “Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino  Via M. Cappelli, 1 – 87012 Castrovillari (CS) oppure presentare a mano all’Ufficio Protocollo dell’Ente :
a) domanda di contributo in carta semplice;

b) copia fronte retro di un documento di riconoscimento; 
c) visure catastali dei terreni interessati dall’intervento o altro titolo di proprietà o conduzione;

d) relazione tecnica con la quale vengono descritti, in modo dettagliato, i principali aspetti che caratterizzano l’area d’intervento sotto il profilo ambientale e della coltivazione, la stessa dovrà descrivere in modo analitico le opere da realizzare con relativa previsione di spesa. Nella relazione si dovrà specificare  anche se i terreni interessati dagli interventi sono compresi, anche parzialmente, in aree sottoposte a vincoli di qualsiasi natura;

e) corografia area d’intervento in scala 1: 25.000;

f) planimetria catastale con esatta ubicazione delle opere da realizzare dove saranno individuate ed evidenziate le particelle interessate dall’intervento in scala 1: 2000 (o altra scala disponibile);

g) carta delle opere da realizzare su base planimetrica con raffronto dello stato di  fatto;

h) elaborati grafici: planimetrie, sezioni, particolari esecutivi, ecc.) illustranti in dettaglio le modalità esecutive delle opere da realizzare;

i) documentazione fotografica dell’area interessata;

j) computo metrico estimativo corredato di elenco prezzi (per le voci di prezziario), analisi dei prezzi (per le voci non riportate nel prezziario regionale) e, con riferimento ai soli acquisti, di almeno tre preventivi confrontabili (acquisiti da ditte diverse);

k) quadro economico riepilogativo;
l) ove occorra, relazione geologica e geotecnica ai sensi del D.M. 11marzo 1988 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità ei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”, sottoscritta da tecnico regolarmente abilitato ed iscritto al relativo Ordine professionale;

m) crono programma dei lavori.

Tutti gli elaborati progettuali dovranno essere sottoscritti da un tecnico abilitato e presentati in duplice copia. 

La Comunità montana, al fine di meglio valutare la fattibilità degli interventi, potrà richiedere, se ritenuto necessario, elementi integrativi o chiarimenti di natura tecnico-amministrativa. 

Le domande di contributo presentate incomplete della documentazione sopra indicata o carenti negli elaborati progettuali potranno essere integrate una sola volta nel rispetto dei termini e modalità fissati dalla Comunità Montana con apposita nota, pena la decadenza dei requisiti di ammissibilità e l’archiviazione della domanda.

Non verranno prese in considerazione le domande riferite a lavori già eseguiti prima del sopralluogo preventivo da parte della Comunità Montana. 
Art. 12 

Istruttoria domande e concessione contributo

Le domande saranno ammesse a contributo sulla base dell’istruttoria tecnica eseguita dal competente ufficio dell’Ente entro e non oltre 20 giorni dalla data di chiusura dei termini di presentazione delle domande, salvo la sospensione della decorrenza dei termini per l’acquisizione di documenti integrativi o di chiarimenti; in quest’ultima circostanza decorrono ulteriori 20 giorni dalla data di acquisizione di tutta la documentazione integrativa richiesta.
Acquisita la domanda, l’Ente procederà alla valutazione dell’ammissibilità attraverso la verifica dei seguenti requisiti:

· titolarità del richiedente a presentare la domanda di contributo;

· rispetto dei termini per la presentazione della domanda;

· regolarità e completezza della documentazione tecnica ed amministrativa presentata.

Superata tale fase, il personale preposto all’istruttoria, previo i dovuti accertamenti ed un sopralluogo preliminare, procede all’esame degli atti progettuali redigendo, per ogni domanda presentata, apposito verbale contenente l’esito dell’istruttoria.

Per le pratiche istruite con esito negativo sarà redatto specifico elenco riportante a fianco di ciascun richiedente la motivazione della non ammissibilità.

Per le pratiche istruite con esito favorevole sarà compilato, invece, elenco separato contenente tutti i dati necessari per l’adozione del provvedimento di approvazione. 

La Comunità montana pubblicherà la graduatoria dell’istruttoria, al proprio Albo Pretorio, distinguendo, a seguito di istruttoria tecnica , le domande ammesse e finanziate, quelle ritenute ammissibili ma non finanziabili con le risorse a disposizione e, infine quelle ritenute non ammissibili.   

Contestualmente alla pubblicazione delle graduatorie, verrà notificato ai candidati ammessi, a mezzo raccomandata A.R., l’esito finale dell’istruttoria.  

Il Responsabile del Servizio interessato, procederà, mediante adozione di propria determinazione, all’assegnazione dei contributi secondo l’ordine delle domande ammesse a finanziamento.

I contributi saranno concessi in favore dei beneficiari con specifica determinazione a firma del Responsabile del Servizio interessato nel quale sarà anche fissato il termine per la presentazione del consuntivo di spesa.

Le domande ammissibili a contributo, ma non finanziate per esaurimento del fondo, potranno essere prese in considerazione nel caso di eventuali rifinanziamenti, fondi derivanti da economie, rinunce o revoche di istanze precedentemente accolte, 

Art. 13 

Attuazione progetti e varianti

Il beneficiario ha l’obbligo di realizzare le opere così come indicate negli elaborati progettuali approvati da parte della Comunità Montana.

Ai fini dell’attuazione delle opere, il beneficiario è obbligato alla piena osservanza della normativa vigente in materia acquisendo, prima dell’inizio dei lavori, tutte le autorizzazioni prescritte.

Qualora le opere previste in progetto ricadono in aree sottoposte a vincolo (vincolo idrogeologico, vincolo ambientale o di qualsiasi altro tipo), rimane a carico al beneficiario l’onere e la responsabilità di acquisire ogni altra autorizzazione di legge necessaria per l’esecuzione dei lavori, sollevando la Comunità Montana in ordine ad ogni possibile abuso, illecito e danno, diretto o indiretto anche verso terzi, commessi durante l’esecuzione dei lavori.

La Comunità Montana non si assume nessuna responsabilità per inadempienze o infrazioni commesse nella realizzazione dei lavori e delle opere. 

In corso d’opera possono anche essere autorizzate varianti al progetto per i seguenti motivi:

· per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;

· per la possibilità di utilizzare materiali o tecnologie non considerate o non esistenti al momento della predisposizione del progetto a condizione che non alterino l’impostazione progettuale  e comportino, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di una parte;

· per difficoltà di ordine attuativo non prevedibile al momento della progettazione;

· al fine di migliorare l’opera e la sua funzionalità, purché la variante non comporti modifiche sostanziali e sia motivata da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento dell’esecuzione dei lavori.

Le autorizzazioni inerenti le varianti dovranno essere richieste ed ottenute prima della loro realizzazione, pena la revoca del contributo concesso.

In ogni caso la variante richiesta non potrà determinare aumento del contributo concesso.

Spostamenti di importi nell’ambito delle voci ammesse a contributo contenuti nella misura del 10% approvati dall’Ente all’atto del collaudo, non saranno considerate varianti

Art. 14 

Ultimazione dei lavori

Appena terminati i lavori e comunque nei termini fissati nel provvedimento di concessione del contributo, il beneficiario dovrà presentare alla Comunità  Montana apposita richiesta di accertamento finale corredata di:

· consuntivo di spesa adottando i prezzi unitari delle sole voci di lavoro ammesse a contributo e riportando, nel riepilogo, il quadro comparativo delle opere ammesse a contributo e di quelle realizzate;

· carta delle opere realizzate su base planimetrica;

· attestazione del direttore dei lavori circa la conformità delle opere realizzate al progetto approvato;

· autocertificazione del beneficiario con la quale si attesti che l’intervento è stato realizzato nel pieno rispetto della vigente normativa.

Entro 30 giorni dalla data di presentazione della relativa domanda, sarà effettuato l’accertamento finale

Dopo tale termine il Tecnico progettista dovrà produrre una Perizia Giurata attestante:

· la regolare esecuzione dei lavori rispetto alle normative vigenti;

· la conformità delle opere eseguite, al progetto presentato ed autorizzato dagli Enti preposti;

· il consuntivo delle spese sostenute con l’elenco dei prezzi unitari distinto per singole voci;  

Nel caso il beneficiario non avrà prodotto tutta la documentazione prima elencata, non si darà corso alla verifica.

Art. 15

Liquidazione del contributo

La liquidazione del contributo avverrà in una unica trance ad ultimazione dei lavori, dopo la presentazione della documentazione, per come richiesta dall’art. 14, e dopo il sopralluogo da parte dei tecnici della Comunità Montana.

L’effettiva erogazione del contributo avverrà solo dopo l’avvenuto accreditamento dei fondi da parte della Regione Calabria; 

Art. 16 

Tempi esecuzione opere

Il termine ultimo per la conclusione dei lavori è fissato allo scadere del quinto mese dalla data di notifica della concessione del contributo, per esigenze particolari opportunamente motivate, la Comunità Montana può concedere una proroga del termine di ultimazione dei lavori, non superiore a due mesi.

Art. 17 

Revoche

Si provvederà alla revoca del contributo concesso qualora:

· le opere realizzate risultino difformi rispetto a quelle indicate negli elaborati  progettuali;

· non vengano rispettati i termini di esecuzione dei lavori e le eventuali prescrizioni della Comunità Montana, ivi comprese quelle per la rimessa a coltura dei terreni;

· viene accertato che le opere eseguite, ancorché conformi al progetto, siano sprovviste delle dovute autorizzazioni;

· il beneficiario rinunci all’iniziativa; in tal caso l’interessato deve darne immediata comunicazione all’Ente mediante lettera raccomandata.

Art. 18 

Controlli e penalità

I controlli, sia di carattere amministrativo che tecnico, sulla base della documentazione pervenuta ed attraverso sopralluoghi, sono finalizzati all’accertamento:

· dell’ammissibilità delle domande;

· del rispetto dei vincoli e degli obiettivi progettuali;.

La Comunità Montana si riserva la facoltà di effettuare in qualsiasi momento e comunque nel quinquennio successivo alla data del collaudo controlli per verificare il rispetto da parte del beneficiario degli obblighi sottoscritti all’atto di presentazione della domanda di contributo (conduzione dei terreni e mantenimento efficienza funzionale opere realizzate per almeno 5 anni).

Il mancato rispetto da parte del beneficiario, degli obblighi assunti come sopra indicato comporta il recupero delle somme erogate, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorati degli interessi legali e fatte salve eventuali altre conseguenze civili o penali.

Anche l’eventuale diniego all’accesso ai fondi comporta la revoca del contributo o il recupero delle somme erogate così come sopra indicato.

Art. 19

Pubblicità

Il presente regolamento sarà pubblicato sul sito internet www.cmpollino.it oltre che all’Albo Pretorio della Comunità Montana e dei Comuni membri.

Art. 20 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs.196/2003

Si informa, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n° 196, che i dati acquisiti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al presente bando per le quali vengono raccolti, con le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti. 

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto citato, l’interessato può accedere ai dati che lo riguardano e chiederne la correzione, l’integrazione e, se ne ricorrono gli estremi, la cancellazione o il blocco, inviando richiesta scritta al titolare del trattamento.  

Titolare del trattamento è la “Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino – Via Mario CAPPELLI, 1  870712 Castrovillari (CS)”
Art. 21 

Informazioni 

Ulteriori informazioni possono essere richieste al Servizio interessato della Comunità Montana (Tel. 0981/483022 – Fax 0981/46093); 

ALL. 1

Al Presidente

Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino

Via M. Cappelli, 1

87012 Castrovillari (CS)

OGGETTO:CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER PICCOLE OPERE E ATTIVITA’ DI RIASSETTO IDROGEOLOGICO CONCERNENTI PROPRIETA’ AGRO-SILVO-PASTORALI.

Il sottoscritto …………………………………………………………………………….. nato a ………………..………………………………………………... il  ……….………………….

residente nel Comune di ……………………………………………..……….……………..………..

Via ……………………………………………………… Tel. …..………………………….………

C. F. ………………………………………… in qualità di (1) ……………………………….……..,

con riferimento al regolamento  in oggetto

CHIEDE

la concessione di un contributo in conto capitale di € ……………………….………………… per la realizzazione di piccole opere e attività di riassetto idrogeologico concernenti proprietà agro-silvo-pastorali, da eseguire nel Comune di ……………………….... loc.……………………………

Allega alla presente in duplice copia:

a) Progetto a firma di un tecnico abilitato per come richiesto dall’art. 11del Regolamento; 

b) fotocopia (fronte e retro)  di un documento di riconoscimento valido;

c) autocertificazione secondo lo schema dell’Ente;

d) visure catastali dei terreni;

e) altro  ………………………………………………………………………………..

data

..……………………………………………                  _______________________________

                                                                                          ( firma leggibile e per esteso)

PROSPETTO TERRENI

N.    _________

Dati Catastali:

· Comune di __________________________  Località  ______________________;

· Foglio di mappa  n°_________________  Particella  n°_____________________;

· Coltura attuale (x)  __________________________________________________;

· Particella Qualità  ___________________________________________________;

· Superficie __________________________________________________________;

· SAU interessata dall'intervento  _______________________________________;

· Titolo possesso   _____________________________________________________;

Note:

· il prospetto va compilato separatamente per ciascun Comune ove ricadono i terreni;

· i dati richiesti vanno distribuiti per singola particella catastale;

· (x) se il terreno non è in coltivazione indicare "abbandonato";

firma del tecnico _____________________________________________

ALL. 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI

(Artt. 46 e 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

OGGETTO:  CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER PICCOLE OPERE E ATTIVITA’ DI RIASSETTO IDROGEOLOGICO CONCERNENTI PROPRIETA’ AGRO-SILVO-PASTORALI.

Il sottoscritto/a ………………………………………………………..nato/a a …………………….…………

e residente in ………………………………………... via ………….…………………………… n. ………...

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci o contenenti dati non più rispondenti a verità, ai fini della richiesta di contributo di cui al  regolamento  in oggetto

DICHIARA

• che l’intervento per il quale chiede il contributo è diretto (1) ………...………….…………………………..

 ………………………………………………………………………………………………………………….   come da progetto redatto dal tecnico (2) ………………………...………………………………………… ;

• che il sottoscritto ha la seguente qualifica professionale (3) ………...……………………………………….

…………………………...……………………………………………………………………………………..;

• di (4):

    (  ) essere in possesso della partita IVA: n° ………………........…………………………………………...;

(  ) non essere in possesso della partiva IVA in quanto non esercita attività di impresa rientrante nel campo di applicazione dell’IVA ai sensi dell’art. 4 DPR 26/10/72, n. 633;

• che ha la piena disponibilità dei terreni interessati dalle opere previste in progetto;

• che la superficie complessiva dei terreni interessati dall’intervento è di Ha………………… come da specifico progetto allegato;

• di essere iscritto alla C.C.I.A.A. di Cosenza – Registro delle Imprese Agricole n° ………...………….....…;

• che i lavori per i quali viene chiesto il contributo non sono stati iniziati;

• di obbligarsi a farsi carico di tutti gli oneri e di tutte le spese eccedenti il contributo concesso dalla Comunità Montana o non compresi tra le spese ammissibili e comunque  richiesti per l’attuazione completa del progetto;

• di aver preso visione del contenuto del regolamento in oggetto e quindi di essere a conoscenza degli obblighi e delle prescrizioni ivi previste e che accetta senza riserva alcuna;

• di assumersi l’obbligo e gli oneri per la successiva gestione e manutenzione delle opere finanziate;

• di assumersi l’obbligo a continuare l’esercizio dell’attività agricola/pastorale sui terreni oggetto    d’intervento e a mantenere in efficienza funzionale le opere  realizzate, per  almeno  5  anni  dalla data  del

    collaudo, dichiarando di essere consapevole delle conseguenze cui andrà incontro in caso di inadempienza, così come previsto dall’art. 16 del regolamento;

• di autorizzare il personale incaricato della Comunità Montana ad accedere, in ogni momento e senza restrizione, ai fondi interessati dagli interventi nonché alla sede del richiedente per le attività di verifica previste, nonché a tutta la documentazione compresa quella fiscale, che riterrà necessaria ai fini dell’istruttoria e dei controlli finali;

• che per la realizzazione degli interventi proposti col progetto non ha ottenuto né richiesto,

al medesimo titolo, contributi ad altri Enti Pubblici;

• che si obbliga a rimettere in coltura il terreno prima della liquidazione del contributo (5) ;

• di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolenti sarà passibile delle sanzioni amministrative e penali previste dalla vigente normativa;

• di esonerare la Comunità Montana da qualsiasi responsabilità conseguenti ad eventuali danni che, per effetto dell’istanza presentata, dovessero essere arrecati a persone o a beni pubblici e privati e di sollevare la Comunità Montana stessa da ogni azione o molestia;

• di autorizzare, ai sensi dell’art. 13 del D. L.gs. 196/2003 (tutela dei dati personali), l’acquisizione ed il trattamento informatico dei dati personali ed aziendali contenuti nella domanda e nella documentazione prodotta, ai soli fini dell’espletamento del regolamento in oggetto;

………………………, lì ……………………..

______________________________

firma leggibile e per esteso

Note:

(1) Specificare, per grandi linee, le tipologie di opere che si intendono realizzare; 

(2) Indicare il nominativo del tecnico incaricato dal richiedente; 

(3) Specificare se: 

a)  Imprenditore agricolo a titolo principale;

b) Coltivatore diretto;

c) Conduttore agricolo;

d) Legale rappresentante (per i Consorzi, Associazioni e Cooperative). 

(4) Barrare la condizione che ricorre; 

(5) Se il terreno è normalmente coltivato, cancellare tale punto

Avvertenze:

- Si avverte che la falsa dichiarazione:

a) comporta responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000;

       b) costituisce causa di esclusione dal presente bando;

       c) comporta la decadenza da benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 

          della dichiarazione non veritiera;

- La dichiarazione deve essere siglata in ogni pagina, pena l’esclusione dal bando.

- Non è consentito di modificare il testo delle dichiarazioni sopra riportate, mentre è, invece possibile,    eventualmente, integrare le dichiarazioni sopra riportate con altre dichiarazioni.

- Cancellare le parti che non interessano

- Qualora  successivamente  alla   presentazione  della  domanda  e  fino   alla   conclusione   della pratica un      

   qualsiasi  elemento  fra  quelli  indicati  dovessero  mutare, è  fatto   obbligo  al   richiedente di comunicare   

    l’intervenuta variazione.

    (1) proprietario, comproprietario, affittuario, comodatario, legale rappresentante (in caso di cooperative,   associazioni, consorzio);

    (2) specificare tutti gli elaborati progettuali;

   (3) riportare il nominativo del tecnico incaricato dal richiedente;

   (4) specificare

Via M. Cappelli, 1 tel. 0981/483022 - 44382 fax 0981/46093 www.cmpollino.it  E mail pollino@cmpollino.it


